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Oggetto: O.C.D.P.C. 394/2016 e O.C.D.P.C. 399/2016: ulteriori interventi urgenti di protezione civile 

conseguenti l'eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle regioni Lazio, Marche, Umbria e 

Abruzzo il 24.08.2016. Accordi quadro, ex art. 54 comma 4 lett a) del D.lgs. 50/2016, finalizzati al 

completamento del servizio di separazione dei rifiuti, caricamento, trasporto, recupero e smaltimento delle 

macerie nei comuni di Accumoli e Amatrice interessati dal sisma del 24 agosto 2016 ed eventi successivi – 

Lotto B Accumoli Centro CIG [7423763B05] - CUP F42J18000070001. Approvazione Ordinativo di Lavoro 

n. 03/2019  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE AMBIENTALI 

E CICLO DEI RIFIUTI 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni, concernente la disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale;  

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, concernente 

l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale;  

 

VISTA la Deliberazione n. 615 del 3 ottobre 2017 avente ad oggetto: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1, "Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale" e 

successive modificazioni e integrazioni”, con la quale è stata costituita la Direzione regionale Politiche 

Ambientali e Ciclo dei Rifiuti; 

 

VISTA la deliberazione n. 714 del 3 novembre 2017 con cui è stato conferito l’incarico di Direttore della 

Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e 

dell'allegato H del Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1, all’Ing. Flaminia Tosini;  

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

VISTA la Legge 13 agosto 2010, n.136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei 

contratti”, relativamente agli articoli che restano in vigore nel periodo transitorio fino all'emanazione delle 

linee guida ANAC e dei decreti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, attuativi del D. Lgs. n. 

50/2016; 

VISTE le Linee guida n. 3 ANAC, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Nomina, ruolo e 

compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, pubblicate in 

Gazzetta Ufficiale n. 273 del 22 novembre 2016; 

VISTO l’aggiornamento delle citate Linee Guida di cui al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni 

integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” approvato con Deliberazione del 

Consiglio n. 1008 del 11/10/2017; 

VISTO in particolare l’art. 31 concernente Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti 

e nelle concessioni; 

VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: Approvazione delle 

Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 concernente: Definizione di nuove 

modalità di emissione, di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da parte dei titolari di 

contabilità speciale; 



CONSIDERATA l’eccezionale serie di eventi sismici, a far data dal 24 agosto 2016 che hanno colpito i 

territori delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al 

centottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo stato di emergenza in conseguenza 

dell’evento sismico de quo, nonché uno stanziamento preliminare di euro 50.000.000,00 per l’avvio 

immediato di attuazione dei primi interventi; 

RICHIAMATO il D.P.R.L n. T00178 del 25 agosto 2016 con cui è stato dichiarato lo "stato di calamità 

naturale" ai sensi della l.r. 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15 comma 1, per il territorio dei Comuni di Accumoli e 

Amatrice a seguito dell'evento sismico; 

VISTI i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24 agosto 2016, con i quali è stato 

dichiarato, ai sensi di quanto previsto dall'art. 3, comma 1, del decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286, lo stato di eccezionale rischio di 

compromissione degli interessi primari; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al 

centottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo stato di emergenza in conseguenza 

all'eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in 

data 24 agosto 2016; 

VISTO il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 

2016, n. 229 recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016»; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 27 ottobre 2016, recante l'estensione degli effetti della 

dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 25 agosto 2016 in conseguenza degli 

ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno colpito il territorio delle Regioni 

Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 ottobre 2016, recante l'estensione degli effetti della 

dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 25 agosto 2016 in conseguenza degli 

ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 hanno colpito il territorio delle Regioni 

Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2017, recante l'estensione degli effetti della 

dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 25 agosto 2016 in conseguenza degli 

ulteriori eventi sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito nuovamente il territorio delle Regioni 

Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i 

territori delle medesime Regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese; 

VISTO il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi simici del 2016 e 2017 convertito, con modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45»; 

VISTO il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito nella legge 3 agosto 2017, n. 123, che, all'art. 16-

sexies, comma 2, ha prorogato fino al 28 febbraio 2018 la durata dello stato di emergenza dichiarato con 

deliberazione del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016, nonché, in particolare, l'art. 16-sexies, comma 3, 

del medesimo decreto; 

VISTA le ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile del 28 agosto 2016, n. 389, del 1° 

settembre 2016, n. 391, del 6 settembre 2016, n. 392, del 13 settembre 2016, n. 393, del 19 settembre 2016, 

n. 394, del 23 settembre 2016, n. 396, del 10 ottobre 2016, n. 399, del 31 ottobre 2016, n. 400, dell'11 

novembre 2016, n. 405, del 12 novembre 2016, n. 406, del 15 novembre 2016, n. 408, del 19 novembre 

2016, n. 414, del 21 novembre 2016, n. 415, del 29 novembre, n. 418, del 16 dicembre 2016, n. 422, del 20 

dicembre 2016, n. 427, dell'11 gennaio 2017, n. 431, del 22 gennaio 2017, n. 436, del 16 febbraio 2017, n. 

438, del 22 maggio 2017, n. 454, del 27 maggio 2017, n. 455, n. 460 del 15 giugno 2017, n. 475 del 18 



agosto 2017, n. 479 del 1 settembre 2017, n. 484 del 29 settembre 2017, nonché n. 489 del 20 novembre 

2017 recanti ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eccezionali eventi calamitosi in 

rassegna; 

VISTA l'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile del 04 aprile 2017, n. 444 recante 

«Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro, senza soluzione di continuità, delle 

Regioni Lazio, Abruzzo, Marche ed Umbria nelle attività avviate durante la fase di prima emergenza, 

disciplinate con le ordinanze adottate ai sensi dell'art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225»; 

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile (OCDPC) n. 388 del 26 agosto 2016 

concernente “Primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che ha 

colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016”, ed in particolare: 

- l’articolo 1 che individua nei Presidenti delle Regioni colpite i soggetti attuatori per gli interventi 

necessari a fronteggiare la situazione emergenziale; 

- il comma 2 art.1 che dispone che i soggetti competenti “assicurano la realizzazione: b) delle attività 

da porre in essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree 

interessate dagli eventi calamitosi; c) degli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o 

maggiori danni a persone o a cose”; 

- l’articolo 4 con cui è stata autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali a favore delle 

Regioni interessate per gli interventi previsti nella medesima ordinanza; 

RICHIAMATO il D.P.R.L n. T00179 del 8 settembre 2016 con cui è stato nominato l’Ing. Wanda D’Ercole 

soggetto delegato per la gestione e l’utilizzo dei fondi in contabilità speciale previsti dall’Ordinanza del Capo 

della Protezione Civile n. 388 del 26 agosto 2016, destinati per quanto di competenza alla Regione Lazio; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4, comma 2 dell’O.C.D.P.C. n. 388/2016 è stata autorizzata l’apertura 

della contabilità speciale intestata al Soggetto delegato nella persona dell’Ing. Wanda D’Ercole presso la 

Banca d’Italia con il codice contabilità n. 6022; 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 10 ottobre 2016 n. 399 “Ulteriori 

interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio 

della Regione Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016” ed in particolare l’Art. 5 - Ulteriori 

disposizioni in materia di raccolta e trasporto del materiale derivante dal crollo totale o parziale degli edifici, 

che dispone “1. Al fine di provvedere alle attività di raccolta e trasporto dei materiali derivanti dal crollo 

parziale o totale degli edifici pubblici e privati causato dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 e dei giorni 

seguenti e di assicurare l'allestimento e la gestione del deposito temporaneo dei suddetti materiali, ai sensi 

dell'articolo 3, comma 1, dell'ordinanza n. 391 del 1° settembre 2016, le Regioni, individuate soggetti 

responsabili di cui al comma 7 del medesimo articolo 3, possono provvedere avvalendosi delle deroghe 

indicate all'articolo 5 dell'ordinanza n. 394 del 19 settembre 2016”; 

VISTO inoltre l’art. 7 della citata O.C.D.P.C. del 10 ottobre 2016 n. 399 che dispone “1. Alle misure 

disciplinate nella presente ordinanza strettamente derivanti dall'esigenza di far fronte alla situazione 

emergenziale, nel quadro di quanto previsto ai sensi dell'articolo 1, comma 3, dell'ordinanza n. 388/2016, si 

provvede a valere sulle risorse finanziarie che sono rese disponibili per la gestione della situazione di 

emergenza di cui in premessa, attribuite con la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016”; 

VISTA la Determinazione n. G12689 del 28/10/2016 recante “Evento sismico che ha colpito il territorio 

delle regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24.08.2016 – Approvazione del Piano di gestione delle 

macerie e dei materiali provenienti dalla demolizione dei fabbricati e dagli interventi di emergenza e 

ricostruzione.”; 

VISTA la Determinazione n. G07943 del 06/06/2017 di adozione dell’elaborato “Sisma 24 agosto 2016 – 

Piano di gestione delle macerie e dei materiali provenienti dalla demolizione dei fabbricati e dagli interventi 

di emergenza e ricostruzione di cui al D.L. 9 febbraio 2017, n. 8 convertito con L. 7 aprile 2017, n. 45, 

relativo ai Comuni di Amatrice ed Accumoli”; 

VISTO il Decreto n. V00005 del 08/06/2017 del Presidente in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post SISMA 2016 (D.L. 189/2016) recante “Approvazione dell’elaborato di cui alla 



Determinazione n. G07943 del 06/06/2017, denominato “Sisma 24 agosto 2016 - Piano di gestione delle 

macerie e dei materiali provenienti dalla demolizione dei fabbricati e dagli interventi di emergenza e 

ricostruzione di cui al D.L. 9 febbraio 2017, n. 8 convertito con L. 7 aprile 2017, n. 45”, relativo ai Comuni 

di Amatrice ed Accumoli ai sensi dell’art. 28, comma 2 del Decreto Legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito 

con legge 15 dicembre 2016, n. 229, come modificato dall’articolo 7, comma 2, lettera a) del Decreto Legge 

9 febbraio 2017, n. 8, convertito con Legge 7 aprile 2017, n. 45”; 

VISTO il D.L. n. 189 del 17 ottobre 2016 e s.m.i., ed in particolare l’Art. 28. “Disposizioni in materia di 

trattamento e trasporto del materiale derivante dal crollo parziale o totale degli edifici” che stabilisce che: 

“1. Allo scopo di garantire la continuità operativa delle azioni poste in essere prima dell’entrata in vigore 

del presente decreto, sono fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 2 dell’ordinanza del Capo del 

Dipartimento della protezione civile 28 agosto 2016, n. 389, all’articolo 3 dell’ordinanza del Capo del 

Dipartimento della protezione civile 1° settembre 2016, n. 391, e agli articoli 11 e 12 dell’ordinanza del 

Capo del Dipartimento della protezione civile 19 settembre 2016, n. 394, ed i provvedimenti adottati ai sensi 

delle medesime disposizioni.” 

VISTO in particolare il punto 4 del dispositivo del Decreto del Presidente in qualità di Vice Commissario per 

la ricostruzione post SISMA 2016 (D.L. 189/2016) n. V00005 del 08/06/2017 che stabilisce che, “fermo 

restando quanto previsto all’art. 28 comma 1 del D.L. n. 189 del 17 ottobre 2016 e s.m.i., relativamente alla 

continuità operativa delle azioni antecedenti l’entrata in vigore del decreto di cui trattasi e gravanti, fino a 

concorrenza delle risorse disponibili, sulla contabilità speciale n. 6022 aperta presso la Banca d’Italia, gli 

oneri per l’attuazione dell’allegato Piano dovranno essere specificati, ai sensi dell’art. 28 comma 13 del 

medesimo Decreto, sul fondo ivi richiamato”; 

VISTA la Determinazione n. G03310 del 19 marzo 2018 con la quale: 

1) è stata indetta una gara utilizzando la procedura aperta, ai sensi dell’art. 60, D.lgs. n. 50/2016, 

finalizzata alla conclusione di n. 4 accordi quadro per la durata di mesi 12, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 54 comma 4 lett a) del D.lgs 50/2016 per il completamento del servizio di separazione dei 

rifiuti, caricamento, trasporto, recupero e smaltimento delle macerie derivate dal sisma del 24 

agosto 2016 e dagli eventi successivi e per i lavori di demolizione degli edifici pericolanti nei 

comuni di Accumoli e Amatrice; 

2) si è determinato di suddividere l'appalto per l'affidamento di cui al punto 1), di importo complessivo 

massimo di € 20.000.000,00, compresi oneri per misure di prevenzione dai rischi da interferenza e 

della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA, in quattro lotti funzionali e specificatamente di cui:  

 

Lotto 
Importo a base 

gara (iva esclusa) 

Di cui servizi 

(iva esclusa) 

Compresi oneri 

interferenza pari 

a (iva esclusa) 

Di cui 

demolizioni 

(iva esclusa) 

Compresi oneri 

sicurezza pari a 

(iva esclusa) 

Lotto A Amatrice 

centro storico € 2.000.000,00 € 1.200.000,00 € 1.080,00 € 800.000,00 € 16.000,00 

Lotto B Accumoli 

centro storico € 1.000.000,00 € 600.000,00 € 540,00 € 400.000,00 € 8.000,00 

Lotto C Amatrice 

frazioni € 12.000.000,00 € 8.000.000,00 € 7.200,00 € 4.000.000,00 € 80.000,00 

Lotto D Accumoli 

frazioni € 5.000.000,00 € 3.000.000,00 € 2.700,00 € 2.000.000,00 € 40.000,00 

Totali €20.000.000,00 € 12.800.000,00 € 11.520,00 € 7.200.000,00 € 144.000,00 

 

3) si è provveduto alla nomina dell’ing. Flaminia Tosini, Direttore della Direzione Regionale Politiche 

Ambientali e Ciclo dei Rifiuti, quale Responsabile Unico del Procedimento, ex art. 31 del D.lgs. 

50/2016, per la procedura di appalto in oggetto; 

 

PRESO ATTO che gli atti di gara, avvalendosi delle deroghe previste dall’articolo 5 dell’O.C.D.P.C. n. 394 

del 19 settembre 2016, sono stati pubblicati sulla GUUE del 23/03/2018, sulla G.U.R.I., 5ª Serie Speciale - 

Contratti Pubblici n. 36 del 26/03/2018, l’estratto del bando di gara in data 04/04/2018 sui quotidiani 

nazionali Gazzetta Aste e Appalti Pubblici e Avvenire e sui quotidiani locali Il Giornale Rib. Centro Sud e 

Corriere di Rieti, sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 26 del 29/03/2018, Sistema Informativo 



Telematico Appalti regione Lazio, sulla piattaforma e-procurement della Direzione Regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTA la Determinazione n. G07873 del 20/06/2018, concernente “O.C.D.P.C. 394/2016 e O.C.D.P.C. 

399/2016: ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti l’eccezionale evento sismico che ha 

colpito il territorio delle regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24.08.2016. Procedura aperta per la 

conclusione di un accordo quadro, ex art. 54 comma 4 lett a) del D.lgs. 50/2016, finalizzato al 

completamento del servizio di separazione dei rifiuti, caricamento, trasporto, recupero e smaltimento delle 

macerie nei comuni di Accumoli e Amatrice interessati dal sisma del 24 agosto 2016 ed eventi successivi – 

Lotto A Amatrice Centro CIG [7423747DD0] - Lotto B Accumoli Centro CIG [7423763B05] - Lotto C 

Amatrice Frazioni CIG [7423802B34] - Lotto D Accumoli Frazioni CIG [7423790150] - CUP 

F42J18000070001. Conferma graduatorie e approvazione dei verbali di gara della III e IV seduta 

pubblica.” con la quale, nelle more della verifica positiva del possesso dei requisiti di cui all’art. 80 dello 

stesso D.lgs. n. 50/2016 in capo agli aggiudicatari, si è proceduto ad aggiudicare il Lotto B Accumoli Centro 

CIG [7423763B05] per un ribasso offerto 70,00 % al 1^ Classificato Massicci S.r.l. avente sede legale in via 

Codacchio snc, 04013 Sermoneta (LT) Partita IVA e C.F. 01864970593 nella sua qualità d’impresa 

mandataria capogruppo del Raggruppamento Temporaneo con MARZI Costruzioni S.r.l., AQUILANA 

Calcestruzzi S.r.l. e Impresa Costruzioni Pubbliche PORCINARI S.r.l.; 

 

VISTA la determinazione n. G08816 del 12/07/2018 con la quale è stato nominato il geom. Moreno 

Tuccini, in qualità di Direttore dell’Esecuzione del Contratto /Direttore dei Lavori (DEC/DL) per le attività 

relative all’Accordo quadro del Lotto B Accumoli Centro; 

 

VISTA che con la stessa determinazione è stato incaricato altresì l’Arch. Pierluigi Milone per gli 

adempimenti relativi al Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione del servizio 

per i lavori relativi all’accordo quadro del Lotto B Accumoli Centro; 

 

VISTA la consegna dei lavori sotto riserva di legge ai sensi dell’articolo 31 del D.lgs. 50/2016 del Lotto B 

Accumoli Centro effettuata in data 20/07/2018; 

 

VISTO l’inizio lavori sotto riserva di legge ai sensi dell’articolo 31 del D.lgs. 50/2016 del Lotto B Accumoli 

Centro effettuata in data 31/07/2018; 

 

VISTO l’Accordo quadro Lotto B Accumoli Centro CIG [7423763B05] CUP F42J18000070001 sottoscritto 

digitalmente in data 02 ottobre 2018, tra la Regione Lazio e l’ATI Massicci S.r.l.  – MARZI Costruzioni 

S.r.l., AQUILANA Calcestruzzi S.r.l. e Impresa Costruzioni Pubbliche PORCINARI S.r.l. - avente sede 

legale in via Codacchio snc, 04013 Sermoneta (LT) Partita IVA 01864970593, registro cron. n. 21849 del 

25/10/2018;  

 

PRESO ATTO della documentazione amministrativa di competenza comunale ed in particolare le Ordinanze 

sindacali e gli Avvisi di rimozione delle macerie che hanno determinato gli Ordinativi di lavori di Accumoli 

Centro; 

 

PRESO ATTO dell’ordinativo di lavoro n. 03/2019, pervenuto con nota n. 693922 del 03-09-2019, del 

Direttore dell’Esecuzione del Contratto e riportante il quadro economico, redatto con la stima dei servizi e 

dei lavori quantificati desunti con i prezzi ribassati del 70,00 % come da offerta di gara e dei giorni 

consecutivi da impiegare, opportunamente controfirmati dal RUP e dall’ATI Massicci S.r.l.  – MARZI 

Costruzioni S.r.l., AQUILANA Calcestruzzi S.r.l. e Impresa Costruzioni Pubbliche PORCINARI S.r.l. - per 

accettazione del contenuto, di cui si riporta il riepilogo: 

 
 

Lotto 
 

B Località  Centro storico Comune di ACCUMOLI Prov. di RIETI 
 

STIMA INTERVENTO 
 

 

Lavori di demolizione di fabbricati ed elementi 
 

Servizio di caricamento trasporto, recupero e smaltimento 
 

mc 
 

313,00 € 2.100,00 ton 600,00 € 11.700,00 
 

Importo Totale Ordinativo € 
 

13.800,00  
Diconsi 

Euro 
Tredicimilaottocento/00 



Giorni utili per l’ultimazione  14 
Diconsi 

Giorni  
quattordici 

 

PRESO ATTO che il suddetto ordinativo ammonta a € 13.800,00 di cui € 11.700,00 per “Servizio di 

caricamento trasporto, recupero e smaltimento” ed € 2.100,00 per “Lavori di demolizione di fabbricati ed 

elementi”, IVA esclusa ed impiegano un tempo congruo rispetto alla durata stabilita nell’Accordo quadro del 

B Accumoli Centro CIG [7423763B05] - CUP F42J18000070001; 

 

CONSIDERATO che il suddetto ordinativo costituisce la disciplina contrattuale inerente alle condizioni e le 

modalità di affidamento da parte della Regione come sancito all’Accordo quadro e che stabilisce 

specificatamente i lavori, gli importi e la durata delle prestazioni relativamente al completamento del servizio 

di separazione dei rifiuti, caricamento, trasporto, recupero e smaltimento delle macerie nei comuni di 

Accumoli e Amatrice interessati dal sisma del 24 agosto 2016 ed eventi successivi, dell’Accordo quadro del 

Lotto B Accumoli Centro CIG [7423763B05] - CUP F42J18000070001; 

 

CONSIDERATO che nel suddetto ordinativo sono definite le spese occorrenti, la durata temporale, il 

servizio e i lavori di demolizione commissionati all’ATI Massicci S.r.l. – MARZI Costruzioni S.r.l., 

AQUILANA Calcestruzzi S.r.l. e Impresa Costruzioni Pubbliche PORCINARI S.r.l. - relativamente al Lotto 

B Accumoli Centro CIG [7423763B05] - CUP F42J18000070001; 

 

DATO ATTO che le risorse finanziarie per l’affidamento del servizio in oggetto, graveranno sui fondi della 

contabilità speciale n. 6022 aperta presso la Banca d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità;  

 

RITENUTO di approvare l’Ordinativo di lavoro n. 03/2019 relativo al centro di Accumoli (RI), sottoscritto 

dal Direttore dell’esecuzione del Servizio, dal RUP e dall’ATI Massicci S.r.l. – MARZI Costruzioni S.r.l., 

AQUILANA Calcestruzzi S.r.l. e Impresa Costruzioni Pubbliche PORCINARI S.r.l. – depositato agli atti 

della Direzione Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti che, seppur non materialmente allegato, costituisce 

parte integrante e sostanziale del presente atto, redatto con le stime dei servizi e dei lavori di demolizione, 

quantificati con i prezzi ribassati del 70,00 %, come da offerta di gara per l’importo complessivo di € 

13.800,00 di cui € 11.700,00 per “Servizio di caricamento trasporto, recupero e smaltimento” ed € 2.100,00 

per “Lavori di demolizione di fabbricati ed elementi”, IVA esclusa; 

 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

 

- di approvare l’Ordinativo di lavoro n. 03/2019 relativo al centro di Accumoli (RI), sottoscritto dal 

Direttore dell’esecuzione del Servizio, dal RUP e dall’ATI Massicci S.r.l. – MARZI Costruzioni 

S.r.l., AQUILANA Calcestruzzi S.r.l. e Impresa Costruzioni Pubbliche PORCINARI S.r.l. - 

depositato agli atti della Direzione Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti che, seppur non 

materialmente allegato, costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, redatto con le 

stime dei servizi e dei lavori di demolizione, quantificati con i prezzi ribassati del 70,00 %, come da 

offerta di gara per l’importo complessivo di € 13.800,00 di cui € 11.700,00 per “Servizio di 

caricamento trasporto, recupero e smaltimento” ed € 2.100,00 per “Lavori di demolizione di 

fabbricati ed elementi”, IVA esclusa; 

 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 6022 aperta presso la Banca d’Italia, 

che presenta la necessaria disponibilità. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e trasmesso al 

Soggetto Attuatore Delegato ex O.C.D.P.C. n. 388/2016 per l’adozione dei successivi atti di competenza. 

 

 

 

                                                                IL DIRETTORE 

         Ing. Flaminia Tosini 



 

 

 


